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T E A T R O  I S T I T U T O  B E A T A  A N G E L I N A

L’esperienza del MAC: al servizio 
dell’inclusione  ecclesiale delle 

persone non vedenti pluriminorate.



Disabilità grave 
GravissimiGravissimi limitilimiti nellanella comunicazione,comunicazione, siasia recettivarecettiva cheche produttiva,produttiva, inin
particolareparticolare nellanella decodificadecodifica didi sistemisistemi comunicativicomunicativi nonnon trasparentitrasparenti

CondizioniCondizioni neuromotorieneuromotorie gravigravi cheche creanocreano difficoltàdifficoltà nellanella motricitàmotricità ee nellanella
autodeterminazioneautodeterminazione

difficoltàdifficoltà nelnel processoprocesso didi apprendimentoapprendimento::

1. non adeguata focalizzazione dell’attenzione sugli aspetti salienti dello
stimolo

2. Difficoltà nell’ individuare un numero adeguato di informazioni ai fini
dell’apprendimento

3. Più tempo per favorire il processo di analisi di stimoli nuovi

4. difficoltà a mantenere e a generalizzare le abilità acquisite in contesti
differenti ed ecologicamente rilevanti

DisturbiDisturbi deldel comportamentocomportamento (es(es.. iperattività,iperattività, aggressivitàaggressività eccecc..)) cheche
interferisconointerferiscono concon ii processiprocessi didi apprendimentoapprendimento



Educazione Religiosa: con i gravi si può
 Molte famiglie ci chiedono potete insegnare ai

bambini pluriminorati alcuni concetti religiosi?
 Potete prepararli per i sacramenti?
Presupposto:
La dimensione spirituale è patrimonio di ciascuna

persona; ciascuno ha la possibilità di “sentire” le cose
personali della propria vita (gioia, dolore, rabbia,
amicizia, vicinanza, amore).



Educazione Religiosa: con i gravi si può

 La proposta di stimoli organizzati, in riferimento
alle possibilità di ciascuno, contribuisce a
facilitare la crescita della persona;

 È occasione di incontro e di socializzazione,
condividere momenti, spazi, attività comuni,
diventa strumento per implementare e crescere
nella relazione e nella comunicazione, nel
riconoscersi nella sua unicità di persona.

 Diventa momento per promuovere la cultura
dell’accoglienza e dell’inclusione. Avere una
persona disabile nel gruppo aiuta tutti a
sviluppare abilita prosociali.


